
 

 
 
 
Pubblichiamo in questo numero le recensioni degli ultimi tre libri scritti da Alfio Cavoli per le 
edizioni Effigi di Arcidosso, pervenuti in redazione qualche mese fa, prima della sua 
scomparsa 
Alfio Cavoli, gli ultimi capitoli di un… amore chiamato Maremma 
Scoprire la Maremma attraverso i libri di Alfio Cavoli 
Se n’è andato il 30 settembre scorso lasciando un vuoto incolmabile nel mondo della cultura 
maremmana. Parliamo di Alfio Cavoli, il grande scrittore mancianese, che aveva appena 
pubblicato per i tipi della casa editrice Effigi di Arcidosso altri tre libri dedicati al nostro 
territorio: “La Maremma raccontata da Alfio Cavoli”, “Maremma d’altri tempi” e “La “bella 
donna” di Sovana” 
di Maria Grazia Lenni 
“La Maremma raccontata da Alfio Cavoli”, “Maremma d’altri tempi” e “La “bella donna” di 
Sovana”: così Alfio Cavoli, poco prima di lasciarci (se n’è andato per sempre il 30 settembre 
scorso, ndr) ha calato il suo bel tris di assi, raccontando con la consueta ricchezza di particolari 
l’amata terra maremmana, di cui tratteggia con linee sicure gli aspetti culturali e sociali più salienti. 
I lavori, tutti pubblicati dalle edizioni Effigi di Arcidosso tra l’agosto 2007 e la primavera del 2008, 
fanno parte della collana “Parole e memoria”, che omaggia la storia locale tra folklore e tradizione.  
Tutti i volumi vivono del respiro di questa terra, palpitanti delle sue vicende piccole e grandi, dei 
suoi ricordi dolci e amari.  
In “La Maremma raccontata da Alfio Cavoli”, l’autore narra, come si legge nel sottotitolo, 
“storie di paesi e di feudi, di corrotte comunità religiose e civili, di banditi e di pirati, di ribelli e di 
conflitti, di persone importanti e di gente comune”. Una raccolta di cronache ambientate in periodi 
storici diversi e riguardanti aspetti della vita pubblica o di quella privata, che parte dalle leggendarie 
storie iniziate in tempi remoti, e arriva all’esposizione di fatti e personaggi del secolo appena 
trascorso, attraverso un lungo tragitto che prende in considerazione anche molte cose… di chiesa 
che Cavoli afferma di non aver potuto proprio evitare, rilevando che “nostro malgrado, oltre un 
terzo dei capitoli è dedicato alle comunità religiose”. 
I trentacinque paragrafi in cui si suddivide questo libro, come scrive Cavoli nella Nota dell’autore, 
percorrono tempi e luoghi tra loro lontanissimi “che spaziano da un profilo della Saturnia antica 
alla recente diatriba sull’attribuzione della Chiesa di Caldana, passando cronologicamente 
attraverso la rievocazione di personaggi e di avvenimenti storici feudali e una serie di vicende, 
comprese fra Cinquecento e Novecento, nelle quali agiscono personaggi come i corsari Urùg e 
Kheyr-ed Din “Barbarossa”, San Paolo della Croce, diversi maggiorenti di Massa Marittima, 
Pietro Leopoldo e Leopoldo II di Lorena, “Canapone”, i ribelli aretini e amiatini al giogo 
francese, il brigante “Righetto” di Talamone, il sacerdote patriota Federico Ricciòli, Giuseppe 
Garibaldi, Giacomo Puccini, il fotografo pitiglianese Lorenzo Adolfo Denci, l’artista argentino Pio 
Collivadino e il suo intimo amico Paride Pascucci, il celebre pittore di Manciano”. 
“Maremma d’altri tempi” è un “viaggio fra gli eventi, le condizioni sociali, i personaggi di una 
terra amara, dal Medioevo al Novecento”. Più di ottanta brevi, densi ritratti di fatti e persone, che 
l’autore incontra lungo la strada della storia maremmana e che ci fa conoscere, presentandoceli con 
la schiettezza della sua prosa, e la sua solita attenzione alla ricerca di fatti nuovi o insoliti che 
trasformano in gustosi aneddoti perfino le trame, a volte per nulla… digeribili, di tante storie non 
sempre a lieto fine. 
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